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26. Contro la ‘disforia di genere’.  
Pericoli e danni per i minori della confusione semantica tra sesso e genere 
Daniela Danna1

Abstract
È urgente riaffermare la differenza tra il concetto di ‘sesso’ e quello di ‘genere’, il cui utilizzo, su sugge-

stione post-modernista, è ormai frequentemente esteso fino a coprire l’intero campo semantico di ‘sesso’. 
Il femminismo degli anni Settanta e la sociologia invece distinguevano e distinguono tra sesso biologico e 
‘genere’ come ‘ruolo sociale’: l’insieme di norme che classificano comportamenti e simboli come ‘maschili’ 
e ‘femminili’ al fine di subordinare il femminile. Mentre abbattere il genere era un obiettivo femminista, ora 
si rivendica l’‘identità di genere’ nei movimenti transfemministi e LGBTQI+, si attribuisce la qualifica di 
‘cisgender’, si accetta la definizione medica di ‘disforia di genere’ (DSM del 2013) di cui soffrirebbero quegli 
individui che pur accettando il proprio sesso presentano uno ‘sviluppo atipico dell’identità di genere’. Que-
sta nuova condizione non è più quindi la transessualità, ma la mancata adesione agli stereotipi di genere. 

Il capitolo si occupa di come la disforia di genere sia diagnosticata nei bambini, adolescenti e 
adulti, e di come il modello gender-affirming si proponga di curare i minori ‘cambiando’ il loro ‘sesso’, 
al fine di confermare il ‘genere’ che esprimono. Il modello di affermazione del genere si basa su una 
ricerca dalle conclusioni errate (de Vries et al. 2014), mentre non si è mai trovato un locus biologico 
per la diagnosi di transessualità, né per la disforia di genere. I medici stessi ammettono di non poter 
distinguere i ‘minori trans’ da quelli che sperimentano, che sono ribelli al genere, e che da adulti di-
venteranno con ogni probabilità gay e lesbiche.

Keywords
Disforia di genere; minori; sesso; transizione.

26.1 Nuovi soggetti di emancipazione?

La discussione pubblica sui diritti dei ‘minori trans’ è da tempo avviata, in quanto presunta indivi-
duazione di un nuovo soggetto tra gli LGBTQI+ da emancipare, in questo caso ‘liberandoli’ da alcune 
caratteristiche indesiderate del proprio corpo: il sesso in primis. ‘Liberandoli’ è tra virgolette perché quel-
la della transizione di sesso è una scelta sociale, dal momento che non è possibile realmente cambiare il 
sesso con cui siamo nati. La transessualità implica operazioni chirurgiche pericolose e una dipendenza 
vita natural durante da sostanze artificiali. Gli adulti che fanno questa scelta la ritengono risolutoria di 
un disagio profondo per il corpo in cui vivono. È lecito invece che i minori, che temono un corpo che 
ancora non si è pienamente sviluppato, possano decidere di mettere a repentaglio la propria salute?

Anche in altri ambiti del dibattito politico e legislativo contemporaneo, il soggetto di presunta eman-
cipazione nasce già menomato. Si tratta di ‘sex worker’ e ‘portatrici’. La retorica politica inventa un sog-
getto già completamente pervaso dalla sua subordinazione, e che la legge dovrebbe riconoscere sancendo 
la sua costitutiva inferiorità: nel caso delle ‘sex worker’, nei confronti di coloro che sfogano la propria 
aggressività sessuale su corpi che sanno essere non consenzienti – altrimenti non dovrebbero pagarli; nel 

1 Università del Salento.
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caso delle ‘portatrici’, nei confronti di coloro (chi ne ha richiesto la prestazione, le agenzie di interme-
diazione, gli avvocati che stilano i contratti di compravendita di filiazione nei Paesi che la consentono) 
che le obbligano con un contratto dispotico alla separazione dal figlio anche se dovessero cambiare idea.

Nel caso dei ‘minori trans’, il loro stato di dipendenza vita natural durante da sostanze artificiali (il 
‘cambio di sesso’) è prospettato come migliorativo di una condizione di disagio per il ‘genere’ social-
mente imposto. Nel recente passato sottoporsi a procedure mediche sperimentali e di tale impatto sul 
fisico era una scelta fuori dalla portata dei minori. Dal 2018 in Italia, se i genitori consentono, a 16 
anni si può bloccare la pubertà con un farmaco fuori prescrizione. Ma sono chiaramente individuabili 
i ‘minori trans’, così come in realtà gli altri soggetti delle pseudo-emancipazioni elencate?

Se analizziamo meglio i referenti di questi soggetti presunti emancipatori, vediamo che da una 
parte si includono categorie che non ne farebbero parte: chi parla come ‘sex worker’ può essere non 
solo una prostituta ma chi organizza la prostituzione oppure chi non ha alcun contatto sessuale diretto 
(telefoni erotici, performance in videocamera); dall’altra parte, si escludono dalla categoria ‘portatri-
ce’ le numerose donne che durante la gravidanza decidono di mantenere il legame materno (Danna 
2017). Nel caso dei ‘minori trans’, le ricerche sullo stato adulto di chi ha sofferto o soffre di ‘disforia 
di genere’ mostrano che nell’80-98% dei casi l’autoidentificazione con l’altro sesso non persiste in età 
adulta e l’esito più probabile è una condizione di omosessualità (Drummond et al. 2008; Singh 2012; 
Li, Kung e Hines 2017). D’altro canto, molti maschi diventati trans da adulti hanno avuto un’infanzia 
conforme al proprio genere, con episodi di travestitismo (Lawrence et al. 2011).

Ai presunti ‘minori trans’ però la società (in particolare media, medici, psicologhe, gruppo dei 
pari, movimento LGBTQI+) presenta sempre più spesso l’opzione di ‘cambiare sesso’ perché non si 
vogliono adeguare alle prescrizioni del ‘genere’: abbigliamento, atteggiamenti, nomi e pronomi.

26.2 Una riflessione critica sulla disforia di genere

È urgente pertanto riaffermare la differenza tra il concetto di ‘sesso’ biologico e quello di ‘genere’, il 
cui utilizzo è ormai esteso, anche nel dibattito politico e scientifico italiano, fino a coprire l’intero campo 
semantico di ‘sesso’ su suggestione degli autori post-moderni che circoscrivono l’ambito dell’indagine 
filosofica e sociale al significato sociale dei testi, escludendo i referenti materiali dei testi medesimi2. A 
partire dalle ricerche sessuologiche degli anni Cinquanta di John Money, attraverso il femminismo di 
lingua inglese degli anni Settanta, fino a tempi recenti si usava distinguere chiaramente tra sesso biolo-
gico e ‘genere’ in quanto ruolo sociale: quest’ultimo è definito come l’insieme di norme che classificano 
comportamenti e simboli come ‘maschili’ e ‘femminili’, con una chiara gerarchia tra le due categorie 
(Danna 2020). Questo è ancora l’uso di ‘genere’ più comune in sociologia. L’abbattimento del ‘genere’ 
(in italiano dei ‘ruoli sessuali’) è stato l’obiettivo politico del femminismo degli anni Settanta, che ha poi 
attribuito alla differenza di sesso contenuti vari e contrastanti per significato e importanza. 

Ora invece il dibattito nei movimenti, in politica e in accademia verte piuttosto sulle rivendi-
cazioni di un’‘identità di genere’, che non fa altro che rispecchiare gli stereotipi sociali, fondandosi 
sulla ‘disforia di genere’3: nell’ultima versione del DSM (American Psychiatric Association 2013) le 

2 Un’altra strategia è lasciare indefinito il significato di ‘genere’, come ad esempio in Turban ed Ehrensaft 2018.
3 Nel 2018 l’International Classification of Diseases ha soppresso la dizione ‘disforia di genere’ (a sua volta una 
rielaborazione del ‘disordine dell’identità di genere’ del DSM-IV) a favore dell’‘incongruenza di genere’.
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istruzioni per diagnosticare qualcuno con disforia di genere non solo insistono sul mero disagio con il 
genere assegnato, ma includono coloro che non hanno alcun problema nell’accettazione del proprio 
sesso. È quindi una nuova condizione che ha poco a che fare con la transessualità, ovvero il desiderio 
di cambiare sesso. Leggendo tali istruzioni ci si rende conto che la diagnosi di ‘disforia di genere’ può 
essere basata ‘solo’ su una mancata adesione agli stereotipi. Vi è un elenco di comportamenti giudicati 
inappropriati dalle norme sociali sul genere, mentre l’unico requisito obbligatorio per la disforia di 
genere nei bambini è il criterio A1: «Un desiderio forte di essere dell’altro genere o un’insistenza che 
si è l’altro genere (o un genere alternativo diverso dal genere assegnato)». Per adolescenti e adulti la 
formulazione è diversa ma il contenuto – sociale e non sessuale – è lo stesso. Invece non sono obbliga-
tori i due requisiti che indicano disagio per il proprio sesso: «A7. Una forte avversione per la propria 
anatomia sessuale; A8. Un forte desiderio per le caratteristiche sessuali primarie e/o secondarie che si 
accordano con il proprio genere di esperienza». 

Benché la formulazione sia diversa, per adolescenti e adulti il senso è lo stesso.
Il DSM richiede sofferenza psicologica per attribuire questa diagnosi (Criterio B, lo stesso per 

bambini, adolescenti e adulti), ma non considera l’identificazione, il comportamento e i sentimenti 
descritti nel Criterio A come ‘causa’ dei problemi mentali e sociali nel Criterio B, accontentandosi del-
la concomitanza dei fenomeni: «La condizione è associata a disagio clinicamente significativo o me-
nomazione sociale, scolastica o altre importanti aree di funzionamento» (per tutte le età). Il DSM-V 
richiede semplicemente che questa ‘associazione’ sia durata almeno sei mesi. 

Ma dal momento che il fatto di avere un’espressione personale di genere che diverge da quella so-
cialmente assegnata non è una malattia, va da sé che qualunque cura per la ‘disforia di genere’ sia ina-
deguata, in particolare sui minori (Danna 2018). Che non si tratti di malattia, ma di rapporti sociali 
lo dimostra chiaramente, ad esempio, questo item (su dodici in totale) che misura la disforia di genere 
nella UGS (Utrecht Gender Dysphoria Scale): «Provo un desiderio persistente di essere trattato come 
un uomo/donna» (Steensma 2013). È chiaro che, vivendo nel patriarcato, le donne spesso vorrebbero 
essere trattate ‘come uomini’ – ad esempio nella retribuzione, o nella libertà non essere sottoposte a 
molestie e attacchi sessuali – per motivi che non sono affatto patologici. 

‘Disforia di genere’ significa infatti semplicemente non adattarsi alle prescrizioni sociali su come 
deve essere un maschio e su come deve essere una femmina.

26.3 Affermare il genere modificando il sesso

Il modello olandese, o gender-affirming (di ‘affermazione del genere’) tuttavia propone di ‘curare’ i 
minori ‘cambiando’ il loro ‘sesso’, al fine di confermare il ‘genere’ che preferiscono esprimere. La En-
docrine Society nel 2008 ha approvato il blocco della pubertà dai 12 anni, e sia questa che la World 
Professional Association for Transgender Health (ex Harry Benjamin International Gender Dysphoria 
Association) approvano la mastectomia prima della maggiore età (Lopez et al. 2017, Hembree et al. 
2017; vedi anche NHS 2016, Telfer et al. 2018). 

Medici e psicologi che aderiscono alle indicazioni del DSM affermano l’importanza della soggetti-
vità dei minori, ma le conseguenze sono detransizioni sempre più numerose (Callahan 2018, Twitter.
com/ftmdetransed 2019). E dato che la detransizione scuote alle radici l’impianto di identificazione 
tra sesso e genere, questa è stata resa tabù dai transattivisti – ovvero non persone trans, ma rappresen-
tanti dell’ideologia che cancella il sesso considerando importante solo il genere (vedi il caso Caspian 
nel Regno Unito e Zucker in Canada).
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Gli argomenti a favore della transizione dei minori più usati oggi in Italia sono questi: gli aspiranti 
sono pochi (64 nel 2017), vengono controllati da équipe, il modello gender-affirming è testato e valido 
(ma vedi oltre), c’è un grande pericolo di suicidi (ma vedi Horváth 2018). Certo, ovunque si è affer-
mato il modello gender-affirming, i casi iniziali che si rivolgevano ai medici erano pochi, mentre ora 
sono migliaia: 2.500 all’anno nel Regno Unito, più di 500 in Svezia, migliaia negli Usa. E ovunque vi 
è una grande prevalenza di femmine che vorrebbero diventare maschi, invertendo il trend storico di 
maggiore frequenza delle transizioni dal sesso maschile.

Il modello di ‘affermazione del genere’ o di ‘affermazione dell’identità di genere’ si basa su un’unica 
ricerca (de Vries et al. 2014) dalle conclusioni errate. Lo studio mostrerebbe che con questo modello 
di intervento il benessere psicologico dei soggetti (che al primo rilevamento, prima di bloccare loro la 
pubertà, avevano un’età media di 13,6 anni, e ne avevano 20,7 all’ultimo rilevamento almeno un anno 
dopo la chirurgia per la transizione) era diventato uguale ai giovani coetanei, o addirittura più grande. 
Anche la loro ‘disforia di genere’ si era attenuata. Si tratta dello stesso gruppo olandese dei primi minori 
‘trattati’ (de Vries et al. 2011) ricontattati a due anni di distanza e con una consistente riduzione del cam-
pione a soli 55 soggetti, meno di quell’80% che viene considerato accettabile negli studi longitudinali. 
Inoltre non tutti i 55 soggetti hanno risposto a tutte le domande: per 4 misure la risposta è stata di 32 
soggetti, per 3 di 43, rendendo ancora meno rappresentativo il campione esaminato. Un soggetto è poi 
erroneamente classificato come ‘uscito dal campione’ perché è deceduto per l’applicazione del modello: 
«e una transfemmina è morta dopo la vaginoplastica per una fascite necrotizzante postchirurgica»4. 

‘Nessuno’ ha mai trovato un locus biologico dove si possa diagnosticare la transessualità o tran-
sgenericità. I medici stessi ammettono di non poter distinguere i bambini presunti ‘trans’ dagli altri, 
cioè – aggiungo – coloro che sperimentano, che sono ribelli al genere, e che diventeranno con ogni 
probabilità gay e lesbiche: 

Dal punto di vista clinico sarebbe importante riuscire a discriminare prima dell’inizio della pubertà tra 
quei bambini che continueranno a manifestare disforia di genere (persisters) e quelli in cui invece la di-
sforia di genere scomparirà (desisters), ma attualmente non è chiaro quando e come la disforia di genere 
in infanzia persista o desista in adolescenza e in età adulta5.

È oggi dunque necessaria, per citare alcune parole della proposta sulla quale si è organizzato il nostro 
convegno, un’«emancipazione dall’emancipazione» (presunta) dei cosiddetti ‘minori trans’. Qualcosa sta 
accadendo in questo senso. In Gran Bretagna il verdetto sul caso Keira Bell contro la clinica Tavistock di 
Londra, che nel 2018 ha trattato 2.590 minori (erano 97 nel 2009), ha stabilito il 30.11.2020 l’impossi-
bilità per i minori a dare il proprio consenso a trattamenti di blocco della pubertà perché non ne possono 
comprendere le implicazioni a lungo termine, comprendenti disfunzioni fisiche e sessuali. L’alternativa 
in ambito psicologico è trattare il disagio relativo al proprio sesso con terapie olistiche, mentre il disagio 
relativo al proprio genere è un problema politico e non individuale, da affrontare con la riflessione col-
lettiva sul ‘genere’, a cui noi che di professione siamo sociologi possiamo validamente contribuire.

4 Per una critica approfondita all’articolo su cui si basa la diffusione del modello olandese, vedi il mio Gender-
affirming model still based on 2014 faulty Dutch study, in corso di pubblicazione in «AG About Gender».
5 Tornese et al. 2016, 441.
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